
LINEE GUIDA PER LA STESURA 
DELLA TESI DI LAUREA

FINALITA’ DELLA TESI
La Tesi è una occasione istituzionale in cui lo studente può dimostrare la propria capacità di pensiero
e di elaborazione delle esperienze teorico-professionali ricevute durante il corso, pertanto deve
rappresentare un’occasione formativa coerente con gli obiettivi didattici del corso e pertinente allo
specifico profilo professionale.

TIPOLOGIE DI TESI
1. Tesi compilaHva (Laurea triennale): si traLa di una rassegna di daH bibliografici finalizzata a

descrivere in modo approfondito uno specifico argomento scienHfico in base alla leLeratura
disponibile.

2. Tesi sperimentale (Laurea magistrale): descrizione deLagliata di una ricerca scienHfica a cui ha
partecipato aPvamente lo studente.



Prima di definire il tema da tra-are è necessario effe-uare un’accurata ricerca bibliografica per: 

- Selezionare l’argomento da tra-are per la propria tesi 
- conoscere lo stato dell’arte sull’argomento, inclusi gli studi condo= in merito ed eventuali 

potenzialità applica@ve 

Dove reperire il materiale per la ricerca bibliografica? 
Biblioteche Universitarie - Librerie - Banche Da@ quali Pubmed, Google Scholar

Come? 
Ricerca per autore - Ricerca per sogge-o - Ricerca per argomento, inserendo specifiche parole chiave 
(in inglese) ineren@ l’argomento da approfondire

Fon@ Primarie: ar@coli scien@fici e Review in lingua inglese 
Fon@ Secondarie: tes@ scien@fici, libri

Elaborare una scale-a di stru-urazione del lavoro (da cui definire poi l’indice della tesi) e discuterla 
insieme al relatore prima di avviare il lavoro di stesura della tesi



h"ps://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/
Ricerca per autore - Ricerca per 

sogge"o - Ricerca per argomento

Tramite inserimento di parole 
chiave

h"ps://scholar.google.com/
Ricerca per autore - Ricerca per 

sogge"o - Ricerca per argomento

Tramite inserimento di parole chiave 

Dove reperire il materiale per la ricerca bibliografica? 

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/
https://scholar.google.com/


La tesi si organizza in capitoli, sotto-capitoli, paragrafi e sotto-paragrafi esattamente come un libro di testo.

Tipicamente una tesi di laurea presenta la seguente struttura:
- introduzione (in cui definire l’argomento trattato, lo stato dell’arte, e la descrizione del problema);

- obiettivo (in cui descrivere brevemente l’obiettivo che si pone la tesi e come sarà conseguito);

- approfondimenti sull’argomento scelto (solo per tesi compilative, in cui riportare una rassegna critica della letteratura, le
conoscenze ad oggi sull’argomento e le eventuali potenzialità applicative se è stato scelto di trattare uno approccio scientifico);

- materiali e metodi/risultati/discussioni (solo per tesi sperimentali, in cui descrivere gli approcci e i protocolli usati, i risultati
ottenuti per ogni analisi eseguita, e l’interpretazione e significato dei risultati ottenuti in riferimento alla letteratura consultata);

- conclusioni (dalle ipotesi alle conclusioni, sviluppi e prospettive future);

- bibliografia (riportare in ordine alfabeAco tuB i
lavori scienAfici e tesA consultaA per la stesura
della tesi e citaA nel testo, indicando per ogni
lavoro l’elenco degli autori, anno pubblicazione,
Atolo del lavoro, giornale di pubblicazione, in
caso abbreviato, volume, e pagine)

es: Von Moos, N., Burkhardt-Holm, P., Köhler, A. (2012).
Uptake and effects of microplasAcs on cells and Assue of the
blue mussel My#lus edulis L. aSer an experimental
exposure. Environ. Sci. Technol. 46(20), 11327-11335.



Elaborare una scaletta di strutturazione del lavoro (da cui definire poi l’indice della tesi):

a) Introduzione: Definizione del problema e della la sua rilevanza;

b) Stato dell’arte: in base alla le:eratura consultata, suddiviso per Capitoli in base all’argomento scelto e al livello di 
approfondimento, sempre più de:agliato. Ogni Capitolo potrà essere suddiviso in ulteriori so:o-capitoli.

e) Conclusione: Fornire un’accurata e approfondita visione d’insieme dell’argomento tra:ato, l’eventuale prospeFva 
futura o il potenziale applicaGvo dell’argomento ogge:o della tesi.

Tale stru:urazione del lavoro di tesi, così come l’indice che ne deriverà, in questa fase sono solo preliminari, e pertanto 
possono essere soggeF a modifica durante la stesura del lavoro stesso. Sono però fondamentali per pianificare una 
provvisoria programmazione del lavoro da svolgere.

Solo per tesi compila:va

Una volta reda:a la scale:a, questa verrà discussa con il Relatore, e solo in caso di approvazione procedere con 
la stesura del lavoro di tesi.



Elaborare una scale-a di stru-urazione del lavoro (da cui definire poi l’indice della tesi):

a) Introduzione: Definizione del problema, la sua rilevanza, e stato dell’arte in base alla le9eratura consultata; 

b) Obie=vi della Tesi: Cosa si vuole studiare? E come si vuole studiare?

c) Materiali e metodi: Descrivere il disegno sperimentale,  gli approcci applicaD con una descrizione de9agliata dei singoli 
protocolli eseguiD, la strumentazione uDlizzata e i soEware consultaD;

d) RisultaD: Descrivere i risultaD o9enuD per ogni approccio/analisi condo9a, corredando con immagini o grafici in cui 
riportare i daD acquisiD;

e) Discussione: Fornire un’accurata e approfondita interpretazione dei risultaD o9enuD per descriverne il significato, in 
riferimento alla le9eratura consultata, riportando daD da casi studio simili condo= sulla stessa specie modello o con le 
stesse condizioni sperimentali.

f) Conclusioni: Fornire un’accurata e approfondita visione d’insieme dell’argomento tra9ato, l’eventuale prospe=va futura 
o il potenziale applicaDvo dell’argomento ogge9o della tesi.

Tale stru9urazione del lavoro di tesi, così come l’indice che ne deriverà, in questa fase sono solo preliminari, e pertanto 
possono essere sogge= a modifica durante la stesura del lavoro stesso. Sono però fondamentali per pianificare una 
provvisoria programmazione del lavoro da svolgere.

Una volta redatta la scaletta, questa verrà discussa con il Relatore, e solo in caso di approvazione procedere con 
la stesura del lavoro di tesi.

Solo per tesi sperimentale



Stesura del lavoro 
- Frontespizio (o Coper/na, sia esterna che interna)

- Indice

- Riassunto/Abstract (max 1 pagina)

- Introduzione con stato dell’arte (accurata 

revisione della leCeratura) 

- ObieEvo della tesi

- Materiali e metodi (solo per tesi sperimentale)

- Risulta/ (solo per tesi sperimentale)

- Discussione

- Conclusione 

- Bibliografia

È necessario effeCuare più leCure/revisioni del proprio lavoro di tesi su
vari livelli prima di presentarlo al Relatore. È infaE necessario
controllare aCentamente:

- lo s/le del lavoro (gramma/cale e font u/lizzato, uniforme in tuCa la 
tesi) 

- ortografia 

- punteggiatura 

- sequenza numerica dei capitoli, delle figure e delle pagine

- errori di baEtura/stampa

- Interlinea, uniforme in tuCo il testo

- il plagio, che deve assolutamente essere evitato! Gli ar/coli consulta/ 
in inglese non vanno tradoE in italiano e riporta/ direCamente in 

tesi, ma vanno personalizza/ per riportarne soltanto l’informazione 
di interesse, e poi opportunatamente cita/ nel testo indicando solo il 

primo autore, et al. nel caso di più co-autori, e l’anno di 
pubblicazione. Il riferimento in esteso sarà consultabile nel capitolo 

della Bibliografia

es: (Von Moos et al., 2012)

Revisione del lavoro



Esempio di indice per tesi compila0va



Esempio di indice per tesi sperimentale



INDICAZIONI EDITORIALI

FORMATO
E’ quello di una cartella standard : formato A4 

Cara<ere consigliato: Times New Roman, pB 12/14 
Interlinea: 1,5 

Il numero massimo di righe per pagina dovrà essere di 25-30 righe 
con i seguenB margini: sinistro 3.5 cm; destro 3 cm; superiore 3, inferiore 3.5 cm 

Tu<e le pagine vanno numerate progressivamente in alto o in basso centrato. 
Le pagine relaBve alla coperBna e all’indice non vanno numerate. 

La coperBna (o Frontespizio) deve essere riprodo<a in duplice copia, la prima riprodo<a in 
pelle o tela, la seconda (pagina interna) deve essere firmata da Relatore e studente prima 

della consegna della Tesi. Stampato fronte – retro o solo fronte

ICONOGRAFIE
Le tabelle, figure...vanno inserite nel testo e nella più prossima vicinanza al punto del testo in 
cui sono citate. Le tabelle devono essere numerate progressivamente di solito con un numero 
romano (I, II, III,) ed avere un riferimento all’interno del testo, devono inoltre avere un titolo 

ed essere sufficientemente chiare. Non devono eccedere il profilo del corpo del testo. Le 
tabelle o grafici vanno utilizzati solo per gli aspetti più significativi (2-3 tabelle).



PRESENTAZIONE POWER POINT E DISSERTAZIONE ORALE DELLA TESI ALLA COMMISSIONE 

Lo studente deve imparare a selezionare ciò che è fondamentale da riferire e trasme6ere per una chiara e
precisa comprensione del lavoro svolto. Si illustreranno solo conce9 generali della tesi, in par<colare
un’introduzione all’argomento tra6ato, i metodi e gli strumen< di rilevazione usa<, i risulta< più significa<vi
commenta< e le risposte registrate. Più de6agliatamente, per una buona valutazione della presentazione
orale, dovranno essere riportate nel Power Point le seguen< sezioni:

- introduzione generale con descrizione del problema

- obie9vi della tesi

- descrizione del piano sperimentale e delle analisi condo6e

- descrizione dei risulta< o6enu< e del loro significato, introducendo anche eventuali limi< dello studio 

- note conclusive, eventuali indicazioni per l’applicabilità del metodo, e prospe9ve future

- ringraziamen< 

Che cosa presentare?

Evitare di inserire troppe informazioni descri9ve (testo) nelle slide! Inserire tante immagini, e brevi 
commen< di immediata le6ura e comprensione. Rispe6are i tempi stabili< per la comunicazione orale!


